IL FUTURO DEMOGRAFICO DI PARMA:

ANALISI ERRATA DEL CENSIS

La pubblicazione del Censis I numeri di Parma: Popolazione e Impresa di un sistema in evoluzione. Sintesi della’analisi conoscitiva, Roma, luglio 2009, presentato il 13/11/2009, (la sintesi è on line sulla Gazzetta di Parma del 14/11/2009) contiene analisi demografiche errate: utilizza la crescita della popolazione e delle nascite avvenuta nell’ultimo decennio, per predire le trasformazioni dei prossimi 10 anni.
Descrive i dati pubblicati dal comune e dalla provincia e dati ISTAT sulla distribuzione della popolazione per grandi classi d’età (riportati nella pagina successiva).
La crescita della popolazione al di sotto dei 14 anni rappresenta un fenomeno peculiare dell’intera Regione, ma che trova proprio nella provincia di Parma il suo punto di eccellenza: tra il 2000 e il 2007 tale fascia d’età aumenta in Emilia Romagna del 17,5% (mentre gli ultrasessantacinquenni solo dell’8,7), nella Provincia di Parma del 17,1%, raggiungendo proprio nel Comune di Parma il livello massimo di incremento (20,8%). Mentre nel resto d’Italia il trend medio dominante di questi ultimi sette anni può ricondursi a una crescita esponenziale della popolazione over 65 (12,3%) rispetto ai giovani sotto i 14 anni (2,5%), in Emilia Romagna, e a Parma in modo particolare, tale tendenza si inverte, evidenziando proprio nella fascia scolare e pre-scolare di età la dinamica di sviluppo più significativa.
Predice il futuro.
E tuttavia i trend relativi all’ultimo decennio evidenziano come il rapporto tra popolazione anziana e popolazione sotto i 14 anni si sia invertito rispetto al passato, lasciando intravedere per il futuro scenari senz’altro più incoraggianti. Tra gli effetti conseguenti all’aumento della fascia di età più bassa va considerata l’evoluzione dell’indice di dipendenza giovanile (che misura il numero dei giovani sotto i 14 anni presenti ogni 100 persone in età attiva), che passa dal 15,5% del 1999 al 17,8% del 2005 fino a raggiungere il 18,7% nel 2008.
In realtà la struttura per età della popolazione del comune di Parma e della provincia di Parma indica che nei prossimi anni avverrà un drastico calo delle nascite. A causa del crollo della fecondità avvenuto in Emilia-Romagna e a Parma dal 1970 al 1990, le generazioni che attualmente vanno dai 40 ai 20 anni sono progressivamente meno numerose. Tendono a dimezzarsi: esattamente un calo del 45%. Si avrà quindi un corrispondente calo delle nascite, nonostante l’attuale leggero aumento della fecondità.
E’ un errore nel quale stanno cadendo molti comuni. La programmazione dei servizi per l’infanzia e lo sviluppo urbanistico richiedono analisi meno approssimate. E’ importante valutare correttamente quale sarà il futuro probabile, per quali aspetti la storia è già scritta e dove è ancora possibile modificare le tendenze. 
Una base corretta è fornita dalla previsioni ISTAT.
Lamberto Soliani
Già ordinario di demografia investigativa presso l’Università La Sapienza di Roma
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Analisi della popolazione della Provincia in età scolare.
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Provincia di Parma: popolazione residente al 1 gennaio 2009.  Nel grafico, valori percentuali
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Comune di Parma: popolazione residente al 1 gennaio 2009.  Nel grafico, valori percentuali
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